
PAGINA 8 L'UNITÀ POLITICA INTERNA VENERDÌ20 DICEMBRE 1991 

Il capo del governo sconfessa 
i suoi fedelissimi che avevano espresso 
forti riserve sulla nuova maggioranza: 
«Dobbiamo apprezzare la novità» 

li»? 

Continua la caccia al quarantunesimo vq\o . 
dopo il malore dell'eletto dei Pensionati , 
La Malfa attacca il sindaco: «Quanto dovremo 
sopportare un personaggio cosi scadente?» 

Milano, Andreotti benedice la giunta 
Il presidente del Consiglio dà il via libera a Pillitteri 

Andreotti sconfessa i suoi fedelissimi e benedice la giun
ta in preparazione a Milano che dovrebbe mettere assie
me De, Psi, Pli, Psdi, Pensionati, due fuoriusciti dal Pds e 
un ex leghista. Ma intanto la malattia che ha colpito un 
consigliere dei Pensionati sottrae l'indispensabile qua
rantunesimo voto. Il Pri nega l'appoggio esterno e La 
Malfa attacca di nuovo Pillitteri: «Quanto a lungo dovre
mo sopportare un personaggio così scadente?». 

PAOLA RIZZI 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Umbria fiction tv 
Manca criticato 
si autosospende 

••MILANO. La giunta di Mila
no si deve fare. La vuole Craxi, 
la vuole Forlani. E la vuole an
che Andreotti. A cercare di 
mettere un po' d'ordine nel 
marasma di Milano è sceso in 
campo il presidente del consi
glio in persona, per sconfessa
re quelle voci critiche al «pa
sticcio milanese» che si erano 
levate dai suoi fedelissimi, Om
bretta Cornili Fumagalli e Luigi 
Baruffi. «Tutti furono rammari
cati quando il Psi fece la sua 
scelta verso I comunisti - ha 
detto ieri Andreotti - Per coe
renza si deve apprezzare la 
nuova situazione. Tanto più 
che non corrisponde agli inte
ressi di Milano uno scioglimen

to del consiglio e elezioni anti
cipate». Se la Oc riesce ad en
trare in maggioranza a Milano 
bisogna essere contenti, e il 
messaggio indirizzato a Baruffi 
che l'altro Ieri invece aveva 
detto che la nuova giunta mila
nese con la De non stava in 
piedi, soprattutto per la pre
senza dello stesso sindaco so
cialista Paolo Pillitteri. Ma Ba
ruffi e un «isolato» e parla solo 
a nome di se stesso: almeno 
questo è quello che dice Ro
berto Formigoni, leader mila
nese del Movimento Popolare, 
che smentisce qualsiasi dis
senso dalla linea attuata dalla 
De milanese da parte della 
corrente andreottiana: «Se mal 

lo scontento riguarda Baruffi». 
Insomma nello Scudo crociato 
del capoluogo lombardo tutto 
filerà liscio come l'olio e lo ha 
detto anche il futuro vicesinda
co, attuale capogruppo della 
De Giuseppe Zola che durante 
la trasmissione condotta da 
Funari Mezzogiorno italiano 
ha ripetuto somdente che 
quelle di Baruffi sono «scioc
chezze sconfessate dai supre
mi vertici del partito». «Norma
lizzato» a quanto pare anche il 
conte Carlo Radice Fossati da 
tempo in bilico tra la De e la 
Rete di Orlando, avverso a Pil
litteri ma per ora propenso a ri
mandare una rottura. Sembra 
anzi che gli sìa stato offerto un 
posto in giunta, all'Ecologia o 
alla Cultura, per ammorbidire 
il suo dissenso. Ma il problema 
della nuova giunta di Milano a 
questo punto da politico sta di
ventando sanitario: sta ancora 
male l'anziano consigliere dei 
Pensionati, Alberto Rossi, colto 
da malore l'altro giorno. At
tualmente si trova ricoverato in 
osservazione all'ospedale e 
non C ancora resa nota la dia
gnosi Sicuramente quindi non 
ci sarà in consiglio domani. E' 
aperta quindi la caccia al qua

rantunesimo voto: molti consi
glieri della futura minoranza 
sono stali interpellati senza 
esito e sembrano destinati al 
fallimento anche i tentativi di 
convincere i repubblicani a 
dare un voto «istituzionale» 
motivato dalla necessità di ap
poggiare una giunta qualsiasi 
pur di evitare le elezioni antici
pate. Soprattutto dopo il mal
destro tentativo di Pillitteri di 
«soffiare» l'editore Rosellina Ar-
chinto, consigliere comunale 
dell'edera, proponendole sot
tobanco la poltrona di asses
sore alla Cultura. Con questo 
•incidente» Pillitteri si è giocato 
l'eventuale appoggio esterno 
del Pri e lo dice chiaro il segre
tario nazionale Giorgio La Mal
fa che replica le sue bordate al 
sindaco socialista: «Quanto a 
lungo Milano dovrà sopportare 
come sindaco un personaggio 
cosi scadente? A Pillitteri il Pri 
può fare solo opposizione». La 
risposta di Pillitteri è stata al
trettanto dura: «Qualcuno nel 
Pri ha scambiato il mio invito 
alla governabilità con un ba
ratto di poltrone assurdo. Alle 
mie parole di stima verso la de
legazione repubblicana si ri
sponde con gli insulti. Dietro 

c e forse il pre:esto per conti
nuare, dopo il lunesto comizio 
di La Malfa a Milano, l'opera di 
demolizione istituzionale che 
il vertice del Pri sta conducen
do». 

Altre piste battute sono indi
rizzate verso il gruppo dei Ver
di, dove qualcuno forse po
trebbero essere convinto ad al
zare la mano. Intanto è già sta
lo ricevuto dal sindaco Paolo 
Pillitteri il primo dei non eletti 
dei Pensionati, il commerciali
sta Michele Ziella, che potreb
be subentrare nei caso in cui 
Rossi desse le dimissioni. Se la 
campagna acquisti dell'ultima 
ora finirà in nulla e possibile 
che la nuova coalizione si pre
senti in aula con 40 voti e lanci 
un appello alla deontologia 
dei consiglieri di minoranza 
perchè non aprofittino di cir
costanze non politiche. In ogni 
caso, battuta una volta, la nuo
va giunta ha a disposizione al
tre due sedute di consiglio per 
l'elezione e solo l'ultima boc
ciatura è definitiva. In questo 
caso la prova del nove per il 
«pastrocchio milanese» verreb
be probabilmente rinviata a 
dopo le feste. 

tm ROMA., il presidente della 
Rai Enricc^Vftoi' sT iautoso-
spenderà», per tutta la durata 
della-r campagna elettorale, 
dalla1 ptesìdenza'di Umbriafic- ! 
tion, il festival intemazionale 
del film televisivo che da due 
anni si svolge nella regione 
omonima, dove da più legisla
ture Manca viene eletto parla
mentare e dove intende rican
didarsi anche per la prossima 
consultazione. Lo ha reso noto 
Ieri lo stesso Manca, in una let
tera di risposta ad Antonio Ber
nardi, membro pds del consi
glio di amministrazione Rai, 
che aveva, sempre per lettera, 
sollecitato una decisione in tal 
senso. «Apprendo - aveva 
scritto Bernardi - che oggi 
(cioè Ieri, ndr.) si riunisceil 
comitato direttivo di Umbria 
fiction per esaminare le inizia
tive della prossima edizione... 
Autorevoli parlamentari o pos
sibili candidati partecipano a 
vari organismi di rappresen
tanza delle divene manifesta
zioni di Umbria fiction. Ciò è 
naturale e bene in tempi nor
mali, ma in campagna eletto
rale pone problemi delicati. 

Converrai con me - continua 
lo Tetterà - che te1 preoccupa
zioni che sollevo alla tua atten
zione non sonoHhfo|ttlate. È 
bene dunque chiarire I dubbi, 
assumere le iniziative opportu
ne». 

Dopo qualche ora e qualche 
consultazione telefonica, e ar
rivata la risposta del presidente 
Rai. Manca ha ringraziato il 
consigliere del Pds per «il giu
dizio chiaro e positivo' espres
so su un'iniziativa «di grande 
valore e spessore per tutta l'in
dustria televisiva italiana». E ha 
poi proseguito: «Evitare confu
sioni tra la preparazione e lo 
svolgimento del festival e la 
prossima campagna elettorale 
è un problema ai quale presto 
la massima attenzione. C'è an
che un aspetto che mi riguarda 
personalmente: pur non ri
chiesto, vi avevo già informato 
nei giorni scorsi che comuni
cherò al direttivo di 'Jmbrialic-
tion la mia intenzione di auto-
sospcndermi da presidente del 
festival per tutta la durata della 
campagna elettorale». 

Intanto Chiaromonte polemizza con Galloni sui criteri di nomina contestati da Martelli 

Csm, primo sì dei senatori 
alla riforma osteggiata da Cossiga 
Consiglio, superiore dejl&jna 
protagonista ieri ai Senato. ' 

osteggiata eia Cossiga,usuila convocatone"*Ttf-l 
maaione dell'odg dei Csm. Durante il dibattito in au
la sulla Superprocura, il presidente della commis
sione Antimafia, Gerardo Chiaromonte, polemizza 
con Galloni sul concerto per le nomine. , 

NEDO CAMBITI 

ROMA. Il Consiglio superiore 
della magistratura è tornato Ie
ri all'attenzione del Senato. La 
commissione Affari costituzio
nali ha. infatti, licenziato per 
l'aula (sarà probabilmente di
scusso alla ripresa dei lavori 
parlamentari, a metà gennaio, 
dopo la pausa natalizia) il di
segno di legge che stabilisce le 
norme per la convocazione 
del Consiglio e la formazione 
dell'ordine del giorno, che era 
stato duramente contestato e 
tacciato di incostituzionalità 
dal presidente della Repubbli
ca, al momento della sua pre
sentazione da parte della De. 

La questione Csm veniva, 
nelle stesse ore, sollevala In as
semblea, da un intervento del 
presidente della commissione 
Antimafia, Gerardo Chiaro-
monte, nel corso dell'esame 
del decreto legge sulla Super-
procura. L'esponente del Pds 
non condivide l'affermazione 
del vicepresidente del Csm, 
Giovanni Galloni, secondo la 
quale sarebbe il cattivo funzio
namento del meccanismo del 
•concerto» (tra Csm e ministro 
della Giustizia) ad avere con
dotto ad un sostanziale blocco 
delle preposizioni degli incari
chi direttivi. Su 56 proposte di 

nomina, ben 54 - annota Chia
romonte - hanno avuto il con
senso del guardasigilli, mentre 
in uno dei casi di' mancato ' 
concerto (non per Giardina 
ma per un magistrato pugliese, 
designato per la carica di pro
curatore della Repubblica di 
Lecce) precisa il presidente 
dell'Antimafia, è stata proprio . 
la commissione da lui presie
duta a chiedere al ministro di 
non dare il proprio assenso al
la proposta di nomina, per gra
vi motivi che rendevano inop
portuna tale nomina. 

Entrando nel merito del 
conflitto Martelli-Galloni sulla 
decisione ultima per le nomi
ne, Chiaromonte ha sostenuto 
che, se e indubbio che la deci
sone ultima e definitiva spetti 
al Csm, resta comunque da 
precisare il valore e il significa
to del concerto del ministro, 
che è responsabile dinanzi al 
Parlamento dell'organizzazio
ne e del funzionamento del
l'amministrazione della giusti
zia. Per quanto riguarda la de
finizione dei criteri che devono 
presiedere alla promozione e 
agli avanzamenti di carriera 

dei magistrati, Chiaromonte 
sostiene che le recenti vicende 
hanno ulteriormente' eviden
ziato la necessitàAitarpreva
lere il merito sujU'anzianità. Il ' 
senatore della Quercia si e det
to molto preoccupato dei dis
sensi insorti tra, il Csm e il capo 
dello Stato e tra lo stesso Con
siglio e il ministro della Giusti
zia, e dell'attuale stato d'ani
mo dei magistrati nei confronti 
del Parlamento e del governo, 
caratterizzati, a suo dire, da 
profonda diffidenza. Determi
nata, ha sottolineato, essen
zialmente dai ripetuti attacchi 
lanciati in questi mesi contro 
di loro anche «da alte cariche 
dello Stato». Ritiene, Chiaro-
monte, che per restituire sere
nità a questi rapporti, occorre 
che il Parlamento risolva, ap
punto, il problema del «con
certo» e quello della definizio
ne dell'ordine del giorno del 
Csm. 

A questo proposito, come 
accennavamo, proprio nelle 
stesse ore la commissione Af
fari costituzionali 'approvava 
pressoché all'unanimità la 

convergenti di tutti i gruppi 
sulla Kecdisltà' di 'dna''disc\pli-

proposta di legge Mancino. Si 
è determinata .ma sostanziale 
cenivi 
sul 
na delle modalità di convoca
zione del Consiglio e della for
mazione dell'ordine del gior
no. 

Il testo approvato prevede 
che il Csm è convocato dal 
presidente o, |ier delega, dal 
vice r che l'odi} è predisposto 
da quest'ultimo ed approvato 
dal presidente Ogni compo
nente può chiedere che un de
terminato argomento sia posto 
all'odg, ma il presidente può 
non ammetterlo. In questo ca
so scatta la norma che aveva 
mandato su tutle le lune Cossi
ga («un atto di aperta ostilità 
nei mici confronti», aveva det
to): i due terzi del consiglio 
possono chiedere che l'argo
mento sia ugualmente discus
so. Per il Pds (lo ha ribadito 
Menotti Galeotti) la decisione 
dovrebbe invece poter essere 
presa dalla semplice maggio
ranza dei consiglieri. La pro
posta bocciata in commissio
ne, sarà riproposta in aula. 

Soddisfazione del ministro e del presidente dell'Antimafia per l'approvazione della legge , , 

Così il mafioso dice addio al seggio 
Tutte le norme per le candidature «pulite» 
Il ministro Scotti e il presidente della commissione 
Antimafia Gerardo Chiaromonte hanno espresso ie
ri la loro soddisfazione per l'approvazione della leg
ge sulla trasparenza nelle elezioni per i consigli re
gionali, provinciali e comunali. Il sottosegretario 
Spini ha sottolineato come «sia stato smentito l'as
sunto qualunquista che dai partiti non vengano mai 
fatti concreti di riforma». Ecco le nuove norme. 

, moooANcm, 
V i ROMA . Un buon passo -
avanti è stato compiuto nella 
lotta contro le infiltrazioni ma-

•) dose nelle amministrazioni lo-
I,-. cali con la definitiva approva

zione in Senato del disegno di ' 
Ugge, già votato alla Camera, 
che prevede nuove norme In ' 
materia di elezioni e nomine 
presso le regioni e gli enti lo
cali. Era uno dei provvedi
menti la cui approvazione, nei 
giorni scorsi, era stata ripetu
tamente sollecitato dal presi-
dende della commissione An
timafia, Gerardo Chiaromon
te, che ieri ha manifestato la 
sua soddisfazione per il volo 
di palazzo Madama. Analoga 
soddisfazione è stata espressa 
dal ministro Enzo Scotti e dal 
sottosegretario Valdo Spini. 
Vediamo quale sono queste 
misure che rappresentano 

una prima risposta delle istitu
zioni alle esigenze di pulizia e 
trasparenza che l'opinione 
pubblica ha più volte richie
sto. • • 
Candidature. Non potranno 
.essile candidati al comune, 
alla provincia, alla regione e 
alla circoscrizione quanti han
no riportato condanne anche 
non definitive per produzione 
e traffico di droga; fabbrica
zione, traffico e importazioni 
di armi: favoreggiamento nel 
suddetti delitti; per peculato; 
peculato mediante profitto 
dell'errore altrui; malversazio
ne a danno dello Stato; con
cussione; corruzione in atti 
giudiziari, di persona incari
cala di pubblico servizio, per 
atti contrari ai doveri d'ufficio; 
quanti sono stati condannati 
con sentenza definitiva o di 
primo grado, confermala in 

Vincenzo Scotti 

appello per abuso di poteri o 
se condannati a pena non in
feriore a due anni per delitto 
non colposo: quanti sono sot
toposti a procedimenti penale 
(se già è stato disposto il giu
dizio o citati a comparire in 
giudizio) per traffico di stupe
facenti, di armi o per favoreg
giamento; coloro nei cui con
fronti il tribunale ha applicato, 
anche con prowìdemento 
non definitivo, una misura di 
prevenzione in quanto indi
ziati di appartenere ad un'as
sociazione di stampo mafio

so, di camorra o malavitose; 
comunque localmente deno
minate che perseguano finali
tà corrispondenti alla mafia. 
Detti. Le disposizioni per i 
candidati valgono pure per 
tutti gli eletti a presidente del
la giunta regionale, provincia
le e di circoscrizione, a sinda
co, assessore e consigliere di 
regioni, province e comuni e 
circoscrizioni; presidenti • e 
componenti di consigli di am
ministrazione di consorzi di 
enti locali, di unioni di comu
ni, di consiglieri di ammini
strazione e presidenti delle 
aziende speciali, delle Usi, 
delle comunità montane; se 
l'elezione è già avvenuta si 
considera nulla. 
Dipendenti pubblici. Sono 
equiparati sotto il profilo della 
sospensione dall'esercizio 
delle funzioni, a qualunque 
amministrazione appartenen
ti, agli amministratori elettivi. 
Altri Incarichi. Le norme si 
applicano anche per gli inca
richi e per le elezioni di com
petenza delle regioni o degli 
enti locali. 

Accettazione candidature. 
Nella dichiarazione di accet
tazione deve essere dichiarato 
die il candidalo non si trova 
nelle condizioni previste dalla 
legge ora approvata: se il can
didato è già in lista viene can

cellato; chi dichiara il falso 
viene punito con reclusione 
da sei mesi a tre anni. 
Non applicazione. Le dispo
sizioni della legge non si ap
plicano nel caso in cui nel 
confronti dell'interessato ven
ga emessa sentenza, anche se 
non definitiva, di non luogo a 
procedere o di proscioglimen
to o di sentenza di annulla
mento, provvedimento di re
voca delle misure di preven
zione, anche se non definiti
vo. 

È indubbio che una delle 
novità più interessanti della 
nuova legge (sulla quale 
qualche de ha pure espresso 
dubbi e perplessità) riguarda 
le norme che differenziano le 
procedure per i diversi reati. 
Infatti, mentre per il peculato, 
la malversazione, la corruzio
ne, l'abuso di potere, scatta 
l'ineleggibilità o la sospensio
ne e decadenza dal mandato, 
solo in caso di condanna, per 
i delitti di associazione mafio
sa e di traffico di stupefacenti 
e di armi, la norma è prevista 
anche per chi è sottoposto a 
procedimento penale, natu
ralmente se è già stato dispo
sto il giudizio e per chi e sotto
posto a misure di prevenzio
ne, in quanto indiziato di ap
partenere ad un'associazione 
mafiosa o malavitosa. 

COMUNE 
DI FERRARA 

Comunicazione ex art. 20 legge 55/90. 
Alla licitazione privata per I lavori di ristrutturazio
ne delle tribune - gradinate - servizi dello stadio 
comunale «P. Mazza» di Ferrara sono state Invita
te le ditte 1) LAVORI INDUSTRIALI -Codigoro (FÉ); 
2) COSTRUZIONI MARGOTTI -Argenta (FÉ); 3) 
NARDINI Geom. ITALO - FERRARA; 4) COOP. CO
STRUTTORI - Argenta (FÉ); 5) Soc. IL PROGRES
SO - S. Biagio d'Argenta; 6) Imp. COSTRUZIONI 
GENERALI - FERRARA; 7) COOP. MURATORI RIU
NITI - Filo (FÉ); 8) Impr. FEGGI WALTER - Codigo
ro (FÉ); 9) M.M. COSTRUZIONI - FERRARA; 10) 
COOP.VA AGRICOLA E DI PRODUZIONE E LAVO
RO - Vigarano Pieve (FÉ); 11) GATTI COSTRUZIO
NI - Monticelli (FÉ); 12) C.E.DI.F. - FERRARA; 13) 
Fratelli CERVELLATI COSTRUZIONI - FERRARA; 
14) Soc. SO.P.A.R. - Cassana (FÉ); 15) BENINI e C. 
-FERRARA; 16) SI.C.E.P.S. - FERRARA; 17) Imp. 
GALLIERA FEDORO - Bondeno (FÉ); 18) C.A-
r.E.A. - BOLOGNA; 19) Imp. PANICALI - Bondeno 
(FÉ); 20) COOPERATIVA EDILE CENTESE -Cento 
(FÉ); 21) Imp. CAPPON WALTER - Iolanda di Sa
vola (FÉ); 22) COOP.VA T.M.F. - FÉ; 23) Imp. GO-
VONI - FERRARA; 24) Imp. SOVRANI -Codigoro 
(FÉ); 25) TUBI COSTRUZIONI - FERRARA; 26) 
C.I.E.F. - FERRARA; 27) Imp. POCATERRA - Porto-
maggiore (FÉ); 28) CONS. «CiRO MENOTTI» - RA
VENNA; 29) CONS. COOP. COSTRUZIONI - Ufficio 
di FERRARA; 30) CONS. PADANO «G. MATTEOT
TI» - FERRARA; 31) CONSORZIO MODULO DUE -
FERRARA; 32) CONS. EMILIANO ROMAGNOLO -
BOLOGNA; 33) CONS. COOP. - FORLÌ; 34) CONS. 
RAVENNATE - RAVENNA. 

Hanno partecipato le ditte nn. 1 3) 4) 5) 6) 7) 8) 9) 
10) 12) 13) 14) 17) 18) 25) 26) 29) 30) 33) 34). 
L'appalto è stato aggiudicato ai sensi dell'art. 1 -
lett. a) legge n. 14/1973 e art. 2/bis legge 155/1989 
alla ditta n. 9. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. A. Bertelli 

Oltre 100 deputati firmano 
la mozione di sfiducia 
«Per Lavori pubblici e Anas 
gestioni da scandalo» 

«D ministro 
Prandini 
deve dimettersi» 
Giovanni Prandini sotto accusa. Oltre cento depu
tati firmano una mozione di sfiducia contro il mi
nistro dei Lavori pubblici. L'iniziativa, promossa 
dal gruppo Verde, illustra quattro motivi per la ri
chiesta di dimissioni tra i quali le Colombiadi e 
gestione Anas. Per Prandini si tratta solo di «scom
poste provocazioni» e chiede di intervenire saba
to in aula per difendere il suo operato. 

LUCIANA DI MAURO 

H ROMA. L'aula di Monteci
torio dovrà discutere tra breve 
del «caso» Prandini. Oltre cento 
deputati hanno firmato ien 
mattina alla Camera una mo
zione di sfiducia nel confronti 
del ministro dei Lavori pubbli
ci, promossa dal gruppo Ver
de. I parlamentari di otto grup
pi (oltre ai verdi, Pds, radicali, 
Lega Lombarda, Msi-dn, Sini
stra indipendente, Rete e Ri
fondazione comunista) «chie
dono la messa in stato di accu
sa del ministro e le dimissioni 
dalla carica». 

Quattro i punti della mozio
ne. 

1 ) «La violazione delle leggi 
in materia di cantabilità dello 
Stato, compatibilità ambienta
le e di affidamento degli ap
palti». 

2) L'accusa che le opere 
connesse alle Colombiadi «sa
ranno per il 50 per cento con
segnate a Colombiadi awenu- • 
te e sono localizzate in aree 
del Nord Italia in nessun modo 
connesse alle celebrazioni per 
Cristoforo Colombo». 

3) Il piano triennale Anas 
1991-93 che, dicono i verdi, è 
stato varato «contro le indica
zioni espresse dalle Regioni» e 
a tutt'oggl «non ha ottenuto il 
necessano parere favorevole 
del ministro dell'Ambiente» 

4) La gestione Anas 1891. ) 
12mila miliardi impegnali «di 
cui il 42 per cento con il ncorso 
alla trattativa privata, senza 
che ricorrano i presupposti di 
necessità e urgenza, come se
gnalato dalla Corte dei Conti». 
Si mette cosi, si legge nella mo
zione, «un'ipoteca sui bilanci 
del ministero dei Lavori pub
blici fino al 1994 Incluso». 

«Siamo allo show-down» ha 
dichiarato Anna Donati, pnma 
firmataria della mozione, ri
cordando le preoccupazioni e 
i sospetti sollevati in aula du
rante la discussione sulla ta
bella di bilancio 1992 del mini
stero dei Lavori pubblici. E 
Fianco Bassanlni (tra i primi a 
sottoscrivere la mozione) sot
tolinea di rincalzo: «Prandini e 
Pomicino sono i più luminosi 
esempi di come questo gover
no e questa maggioranza par
lano di risanamento finanzia
rio, di entrata in Europa tor
chiando i lavoratori, i pensio
nati, gli ammalati, i contri
buenti con gli anticipi fiscali, e 
poi razzolano male con la po

litica della spesa facile» «Pran
dini - aggiunge Bassanini - è 
noto per faraoniche opere 
pubbliche dove il criterio non 
e l'utilità, la valutazione costi-
benefici e di impatto ambien
tale, ma solo quello se posso- < 
no essere appaltate a trattativa 
privata». 

Nella mozione si fa nfpr 
mento ai rilievi mossi nei con
fronti del ministro dei Lavori 
pubblici dal presidente del 
Consiglio. Era stato infatti lo 
stesso Andreotti questa estate 
a dire che il ministro Prandini è 
molto efficiente ma ignora l'ar
ticolo 81 delia Costituzione 
che appunto vincola a non 
spendere più di quello che si 
ha. 

Cosa dice Prandini7 II mini
stro dei Lavori pubblici ha ri
sposto con un'immediata di
chiarazione, dove sottolinea di 
aver chiesto alla presidente 
della Camera di intervenire sa
bato in aula nel corso della di
scussione della Finanziaria. «In 
quella sede - afferma - ribadi
rò la correttezza del mio ope
rato». «Ma fin da ora - dice il 
ministro - respingo fermamen
te le scomposte provocazione 
di una parlamentare che ad
dotta ormai sistamatiramenlc 
l'ingiuria quale sistema di lotta 
politica» Anna Donati, vice 
presidente del gruppo verde, 
sorride alla lettura della dichia
razione di Prandini e precisa: 
«Non e il gesto di una, altri 109 
deputati hanno firmato la mo
zione». E mostrando un volu
minoso fascicolo aggiunge: 
«Abbiamo una documentazio
ne precisissima su tutte le atti
vità dell'Anas e sul resto della 
gestione dei Lavori pubblici. 
L'elenco delle irregolarità è 
lunghissimo». 

Lon. Donati ha, inoltre an
nunciato che i verdi chiede
ranno alla prossima Conferen
za dei capigruppo che la mo
zione venga messa in calenda-
no al più presto In base all'art. 
115 del regolamento della Ca
mera del deputati per discute
re in aula di una mozione di 
sfiducia nei confronti di un mi
nistro si attua la stessa proce
dura della mozione di sfiducia 
al governo. Occorre che que
sta sia motivata e sottoscritta 
da un decimo dei componenti 
e cioè 63 deputati. La mozione 
non può essere discussa prima 
dì tre giorni dalla presentazio
ne. 

Comunicazione ex art. 20 legge n. 55/1990. 
Alla Licitazione privata per i lavori di restauro del 
Palazzo Paradiso - 3° lotto, sono state Invitate le 
ditte: 1) CONS. RAVENNATE COOP. PRODUZIO
NE E LAVORO - RAVENNA; 2) CONS. PROD. E LA
VORO - FORLÌ; 3) CONS. EMILIANO ROMAGNO
LO - BOLOGNA; 4) CONSORZIO VENETO COOPE
RATIVE - Marghera (VE); 5) CONS. COOPERATI
VE COSTRUZIONI - Uff. di FERRARA; 6) CONS. 
PRODUZIONE E LAVORO - REGGIO EMILIA; 7) 
COOP.VA COSTRUTTORI - Argenta (FÉ); 8) IMPR. 
DE.RA. COSTRUZIONI- NAPOLI;-9) IMPRESA 
CO.GE.L. - ROMA 10) COSTRUZIONI CUMOLI -
Pian del Voglio (80); 11) CONS. REGIONALE EDIL 
API S.p.A. - Tolmezzo (UD); 12) ASS. COOP. MU
RATORI E AFFINI - RAVENNA; 13) IMPR. SPOLA-
DORÈ NEREO - Vigonza (PD); 14) Soc. Coop. MU
RATORI e CEMENTISTI - RAVENNA; 15) IMPR. 
VALLA COSTRUZIONI - SAVONA; 16) IMPR. COM
PAGNIA ITALIANA COSTRUZIONI - Ozzano (BO); 
17) POLO COSTRUZIONI - Acireale; 18) IOLE IM
MOBILIARE (NA). 
Hanno partecipato le ditte nn. 5 e 7). 
I lavori sono stati aggiudicati a norma dell'art. 1 
lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14, alla ditta n. 7). 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 

Abbonatevi a 
rUnità 


